
<< La gestione dei rischi per la sicurezza per gli 
operatori sanitari afferenti ai servizi di assistenza 

domiciliare infermieristica. Analisi di efficacia di un 
intervento mirato.>>

• Tra Luglio e Ottobre è stata luglio e ottobre 2023 è stata effettuata una   Systematic 
Review.

• Novembre 2023, sono stati individuati ed intervistati i coordinatori dei Servizi, di un’ASL 
piemontese,  che svolgono attività domiciliare.

• Tra la fine di Novembre e la fine di Dicembre 2023 è stato somministrato un 
questionario ad un campione rappresentativo della medesima ASL di lavoratori 
afferenti ai servizi di Cure Domiciliari e Cure Palliative.

• Nel mese di gennaio 2024 è stata realizzata una Check List identificata come Check 
List Primo Contatto (CLPC) comprensiva di 22 domande relative a:  Setting; Esterno / 
Interno abitazione; Movimentazione, trasferimento e riposizionamento pazienti; Ausili 
sanitari; Malattie a trasmissione ematica, per via aerea e/o contatto; Contesto sociale 
e familiare; Automezzo aziendale.

• Parallelamente allo sviluppo e alla somministrazione della CLPC è stato realizzato un 
opuscolo informativo da consegnare ai richiedenti del servizio di Assistenza 
Domiciliare.

• Nel mese di febbraio 2024 è stata svolta un’intervista rivolta ai coordinatori dei Servizi 
per ricevere un riscontro in merito all’applicazione della CLPC.

Questo progetto fornisce un quadro d’insieme in cui 
vengono esaminati i rischi a cui gli Operatori Sanitari 
potrebbero essere esposti nel corso delle loro visite 
domiciliari, offre strumenti e strategie utili al fine di 
minimizzare l’esposizione ai medesimi portando così 
a un miglioramento della sicurezza e della salute dei 
professionisti sanitari domiciliari. 
Per arginare l’esposizione a questi rischi diventa 
pertanto essenziale sviluppare strategie preventive. 
Queste si sono concretizzate da un lato con la 
creazione e l’applicazione della Check List Primo 
Contatto e dall’altro, con l’elaborazione di un 
opuscolo informativo da consegnare al paziente con 
l’obiettivo di informare i richiedenti del servizio in 
merito ai potenziali rischi presenti nelle abitazioni e 
stimolarli a rendere le abitazioni un luogo di lavoro 
sicuro e adatto per il prestatore di cure. 
Sarà necessario continuare a testare lo strumento al 
fine di adattarlo in maniera più specifica ai diversi 
contesti occupazionali.

Systematic Review

Agenti biologici:
- Esposizione a Fluidi corporei;
- Insetti animali infestanti;
- Morsi di animali domestici;
- Muffe e acari
Agenti chimici:
- Fumo di sigaretta;
- Prodotti chimici per la pulizia;
- Contatto con farmaci
Agenti fisici:
- Sostanze infiammabili;
- Strumenti e prese elettriche;
- Cadute;
- Microclima
Fattori di rischio trasversali:
- Movimentazione del paziente;
- Aggressioni verbali o fisiche;
- Aggressione da animali domestici;
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